
Società Dante Alighieri 

Dante raccontaDante racconta
15 settembre - 30 settembre 2018

La notiziaLa notizia

Dovremmo parlare di molti
argomenti seri, lo sappiamo.
Ma non vogliamo ricomincia-
re a tutto gas, vogliamo pren-
dercela ancora un po’ como-
da. Ecco perchè abbiamo
deciso, invece, di parlarvi di
un albergo a 5 stelle che ha
aperto nel cuore della città di
Pavia. Dov’è la novità?
Semplice: è un hotel per gatti.
Esclusivamente per gatti.
Il complesso, rinominato “Le
Fusa”, non prevede gabbiette
ed è nato con la filosofia di
dare la massima libertà agli
ospiti affinché possano scor-
razzare liberamente all’inter-
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Nulla viene detto, però, sul costo
del servizio, e sull’eventuale
modo per evitare problemi “ter-
ritoriali”, ossia per far sì che i
gatti non litighino tra loro per
questioni di gerarchia o di anti-
patie.
Sarebbe sgradevole, infatti,
pagare “fior fior di quattrini”,
come si dice (intendendo quindi
una cifra rilevante!) e ritrovarsi
il micio di casa graffiato e mal-
concio perchè ha avuto un diver-
bio con un altro ospite!

no della villa, costruita su due
piani, e nel giardino adiacente
alla struttura. 
L'hotel - si legge nella presen-
tazione - può ospitare fino a 40
gatti e offre servizi come cucce
di lusso, suite, ludoterapia, il
giardino felino e il servizio di
foto e video che permette ai
padroni di restare sempre in
contatto con il proprio micio,
anche se distanti. 
Spiegano i proprietari: “L’idea
è nata in Polonia, quando ci
siamo imbattuti in una strut-
tura dove i felini venivano
lasciati in libertà. Lo scopo è
quello di far sentire in vacanza
anche i gatti e non soltanto i
padroni che li lasciano in que-
sta struttura”.

L’estate è davvero agli sgoccioli. Si, lo sappiamo che in Danimarca l’estate è finita il 31 di agosto,
e l’autunno è cominciato il primo settembre, ma noi amiamo ancora seguire il calendario italiano,
secondo il quale ci sono ancora una ventina giorni d’estate (21 o 23, a seconda che siate scrupolo-
si astronomi o meno), prima dell’equinozio d’autunno. 
E’ tempo di ricominciare.
Si riaprono le scuole, si ritorna al lavoro, si dice addio alla tintarella faticosamente ottenuta a
costo di scottature e “panature” fatte di creme solari e sabbia, si riprendono i ritmi che ci accom-
pagneranno tutto l’anno.
Questa estate non è stata facile, tutt’altro. E’ stata lunga e complicata, piena di eventi che ci hanno
fatto discutere, soffrire, arrabbiarci. Se avete seguito la cronaca, probabilmente saprete che stia-
mo parlando del dramma dei migranti.
E la vostra estate com’è andata? Non sappiamo se avete viaggiato, se siete rimasti a casa, se avete
lavorato o siete stati in vacanza... Di una sola cosa siamo sicuri: non volete lamentarvi della piog-
gia. Della siccità, forse, del caldo, certamente, ma della pioggia proprio no.
Buon rientro, comunque, e buon autunno!
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Non c’è bisogno, purtroppo, di raccontare la
cronaca dello scorso 14 agosto: la notizia del
crollo del ponte Morandi, a Genova, ha fatto il
giro del mondo.
Vi vogliamo però raccontare la storia di una
bambina, Adele (ovviamente non è il suo vero
nome, rimasto segreto per proteggerla), che
stava guardando i fulmini dalla propria fine-
stra, quella mattina, e ha visto l’asfalto piegar-
si e frantumarsi, e le macchine cadere nel
vuoto.
All’inizio i genitori si sono preoccupati di met-
tersi in salvo, dato che abitano (anzi, abitava-
no) nella “zona rossa”, ossia nell’area che è
stata fatta sfollare perchè ritenuta a rischio.
Poi, col trascorrere dei giorni, si sono accorti
che la loro bambina era stranamente silenzio-
sa. Semplicemente, non parlava.
Lo shock le aveva tolto la parola.
Psicologi ed esperti del comportamento infan-
tile ora la stanno seguendo, e l’hanno invitata
a disegnare.
Disegnare cosa ha visto, cosa si ricorda, e cosa
vuole comunicare.
Due giorni fa è cominciata la scuola: la spe-
ranza è che ritrovarsi di nuovo circondata da
amichetti e amichette, nella routine conosciu-
ta e familiare, l’aiuti a superare il trauma e a
ricominciare a parlare.

Cosa ci facesse un falco di palude in mezzo al
mare, Dio solo lo sa.
Forse - ma è improbabile - stava cacciando, o
forse, più plausibilmente, stava cominciando
la migrazione, per andare a svernare oltre il
Mediterraneo, in Medio Oriente o, addirittu-
ra, in Tanzania o Botswana.
Sta di fatto, comunque, che se l’è vista brutta.
Era completamente inzuppato, e galleggiava a
pelo d’acqua senza riuscire a spiccare il volo.
Per sua fortuna, però, è stato avvistato dall’e-
quipaggio della motonave Mickey Mouse, in
navigazione lungo la costa occidentale dell’i-
sola d’Elba tra Capo Poro e Colle Palombaia. 
I marinai hanno notato un “fagotto” in mare;
all’inizio credevano si trattasse di una tartaru-
ga marina, ma guardando meglio hanno capi-
to che si trattava di un maldestro uccello in
difficoltà.
Lo hanno tirato fuori dall’acqua con un
“mezzo marinaio”, ossia con un bastone che
termina con un gancio e che serve per ormeg-
giare. Il falco si è aggrappato saldamente al
bastone, spaventatissimo, e quasi quasi non
avrebbe voluto lasciarlo neanche quando la
barca si è avvicinata agli scogli per farlo “sal-
tare giù” e dargli la possibilità di asciugarsi in
santa pace.
Per fortuna, in questi giorni in Italia è ancora
caldo, quindi si è asciugato presto.
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Ci eravamo ripromessi di non parlare del
problema dell’immigrazione, almeno non in
questo numero.
Ma non ce la facciamo a evitarlo completa-
mente.
Non vogliamo pronunciarci in merito a
quanto è accaduto quest’estate, con le navi
piene di migranti “rimbalzate” da un porto
all’altro. E’ un argomento troppo delicato, e
dobbiamo ammettere di non avere sufficien-
ti notizie per poter prendere una posizione
che non sia dettata dalle emozioni.
Però, in questi giorni di riapertura delle
scuole, c’è una notizia che ci fa riflettere.
Sull’isola di Ventotene, piccolo gioiello al
largo della costa laziale, da quest’anno non ci
sarà più la scuola media, per mancanza di
alunni.
Già l’anno scorso si era salvata “per il rotto
della cuffia”, solo perchè due allieve si erano
iscritte in terza media.
Il sindaco aveva proposto di invitare sull’iso-
la alcune famiglie di migranti con bambini in
età scolare, ma - a quanto pare - i residenti si
sono opposti, adducendo la solita frase “già
mancano i servizi per noi, non ci possiamo
permettere di accogliere altre persone. E poi
non c'è lavoro per tutti”.
Intanto, ora chi lavorava in quella scuola è
rimasto a casa.
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Siamo d’accordo, l’Italia è piena di luoghi
meravigliosi, ricchi di storia e di fascino.
Conservarli tutti è, probabilmente, impossi-
bile, specialmente in un momento come
questo, dove i soldi mancano per ogni cosa,
anche per i servizi essenziali.
Però, ci sono persone che fanno del loro
meglio per salvare quanto possono. Ad
esempio, il FAI, il Fondo Ambiente Italiano,
che ogni anno individua i “luoghi del cuore”,
invitando le persone a votare per il proprio
posto preferito, tra quelli che hanno bisogno
di tutela e di riqualificazione.
Quest’anno, in questo elenco ci sono le
Terme di Porretta, vicino a Bologna. Qui,
accanto agli hotel modernissimi, sorge un
antico stabilimento in stile Liberty, ora in
disuso. 
A difenderlo si è mosso anche il famoso
musicista e scrittore Francesco Guccini: “E'
una costruzione preziosa, molto bella, che
sarebbe un peccato abbandonare al tempo e
all'incuria”, ha dichiarato.
Il lavoro per salvare le sale contenenti
mosaici composti da oltre cinquemila pia-
strelle in maiolica è veramente grande, e la
spesa ingente.
Speriamo che qualcuno - il FAI o qualche
investitore privato - prenda a cuore il palaz-
zo e lo restauri.
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“DANTE RACCONTA” E’ UN PERIODICO A CURA DI GISELLA PACCOI E MASSIMO SCUDO. 
PER ISCRIVERSI ALLA MAILING-LIST, MANDARE UNA MAIL ALL’INDIRIZZO DANTE.RACCONTA@GMAIL.COM, CON “ISCRIVI” COME OGGETTO; 
PER NON RICEVERE PIU’ “DANTE RACCONTA”, MANDARE UNA E-MAIL ALLO STESSO INDIRIZZO CON “CANCELLA” COME OGGETTO.
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PER CONOSCERE LE ATTIVITA’ DELLE SEDI DANESI DELLA SOCIETÀ “DANTE ALIGHIERI” SI POSSONO CONSULTARE I SITI

www.dante-alighieri.dk
www.dante-alighieri-cph.dk danteviborg.wordpress.com/ http://danteinordjylland.dk/

PER SEGNALARE UN EVENTO E VEDERLO PUBBLICATO TRA QUESTE COLONNE: dante.racconta@gmail.com

Normalmente, questo spazio è dedicato alla descri-
zione di un luogo italiano che avete visitato, e del
quale avete deciso di parlarci perchè vi ha colpito,
vi è rimasto nel cuore - oppure perchè siete sdegna-
ti e arrabbiati per qualche motivo.
In questo caso, però, vogliamo approfittare per rin-
graziare tantissimo i ragazzi della sezione di
Copenhagen della Dante Alighieri, che hanno rin-
novato il loro sito e hanno deciso di regalarci la
grandissima opportunità di essere insieme a loro.
Andate a dare un’occhiata al sito: ne vale davvero la
pena, perchè è uno spazio molto interessante, pieno
di cose da leggere e di appuntamenti ai quali even-
tualmente partecipare!
Potete cliccare qui:

www.dante-alighieri-cph.dk/

Per iscriversi a “Dante Analizza”, o per maggiori informazioni, scrivete a:
dante.racconta@gmail.comdante.racconta@gmail.com

Dante Dante 
Ringrazia!!Ringrazia!!

Il piccolo contributo

* per ricevere una uscita: 10 kr

* per ricevere 6 uscite (3 mesi): 
54 kr invece di 60 kr.

* per ricevere 12 uscite (6 mesi):
96 kr invece di 120 kr.

come pagare

* mobilpay: 50338361

* oppure richiedere le coordinate
bancarie via e-mail

Dante AnalizzaDante Analizza

Alcuni di voi ormai lo conoscono:
è il nuovo approfondimento di
“Dante Racconta” (che è, e rimarrà
sempre, gratis).
In Dante Analizza si trovano alcu-
ne spiegazioni grammaticali delle
frasi usate in “Dante Racconta”, e
alcuni esercizi.
Sono “solo” due pagine, ma molto
dense e piene di curiosità. 
Per avere un esempio, potete dare
un’occhiata a questo sito:
ita.calameo.com/books/0046059
66de85b422947e


